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4 simori abbonati Il eni abbona- 
miento è senduto colla fine dello seor- 
so mese sono pregati di volerlo riu- 
novare per tempo, ed unire alla do- 
manda d'associazione una fascia del 
giornale in' corso. 

‘Amministrazione non risponde 
che degli abbonamenti presi diret- 
tamente all’Ufficio del Giornale me- 
diante vaglia postale o con lettera 
raccomandata. 


canale di Suez, ve n'ha un'altra (forsa 
quolla dell'avvenire). che dal bacino 
dell'Eafrate sbocca sul territorio per- 
siano. 

La citti ed il territorio di Merw, ia 
cui indipendenza diede 5luogo in pas- 
sato a polemiche rippazsionate nella 
stampa inglese, non sono”più, seconda. 
risulterebbe da telegrammi inviati ‘al 
Temps, cho una parte od almeno vna 
dipendenza dell'impero dello ezar ; una 
ferrovia russa,, probabilmente il pro: 
lungamento «di quella‘ clie fu costraîta 
dalle sponde del mar Caspio a Geok- 
Tepè durante l'ultima campagna del 
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siano, non lungi dalla frontiera afgana. 

Secondo le ultime notizie dall’ îr- 
landa; sembra si sin alquanto calmata 
l'agitazione cagionata nella popola 
zione dalln destituzione - della. maggior 
parte dei policemen ; gli orangisti in- 
Scritti come agenti speciali, sono 700 
secondo alcuni, 2000. secondo, altri 

Si dirà'ch'è una polizia di partito è 
non si avrà forse torto; ma ad ogni 
modo il vicerà doveva provvadore alla 
polizia, e se i nuovi agenti daranno 
prova di zelo e-di pazienza, esenti « 
passione politica nell’osercizia delle 
loro difficili funzioni, il male non sarà 
tanto grande come si temeva. Certo 
però è da deplorarsi che lo spirito d'in- 
subordinazione e di ribellione sì sin 
infiltrato in un corpo destinato at» 
punto a tenere în freno i cattivi istinti 
delle masse, e questo sintomo non deve 
passare inosservato dagli unmini di Siato 


anno L.20— 
À «ne 
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im. 
Mese 


BOLLETTINO POLITICO: 


Nessuna 


notizia importante’ ci: se- 
il telegrafo dal teatro della 
1 egiziana nella ultime ventiquat 
La soorsezza dell'acqua va fa- 
psi sempre più sensibile nel ter- 
itori» occupato dagli inglesi, e la mi- 
ia di rimanorne affatto privi, anche 
ar un giorno soltanto, indurrà, ne 


inmo certi, il generale Wolseley ad | [ngiesi ti 
fireltare le operazioni ed a prendere 

‘offensiva. non appena le condizioni | —— = 
‘elle sue troppe glielo permetteranno L'INGHILTERRA 


concentramento ad Ismailia dev'essere 
«minato a quest'ora, eil i telegram- 
vi dei giornali inglesi assicurano ol 

» stato sanitario delle truppe è ottijpo 
che esse ardono del desiderio di”mmi- 
«ol nemicn. 

1! ritardo delle operazioni militari 
campo libero ai com- 


Ci duole il linguaggio adoperato lai 
giornali inglesi riguardo ad una parte 
della stampa italiana. Già abbiamo ci 
sposto ad alcune accuse, che a noi par 
ticolarmente venivano mosse. Mu w 
sarà inutile che ritorniamo sull'irs 
mento « che riprendiamo la que 


aglesi lascia il 


ione 


enti sull’atteggiomento che assu un po” dall'alto, senza perdere que'la 
rano le diverse potenze allorchè l'In- | calma che, purtroppo, ci pare abbisno 
ilterra si dicbiarerà.l'arbitra delle | smarrita i nostri a i. 


i dell'Egitto, come ormai ben pu 
iì dubitano. La stampa tedesca si di 
ostra inquieta sopratutto della Kus- 
a, la quale non vorrà mai permet- 
re che l'Inghilterra s'impadrunisca 
tto senza da parte sua pren 
wrsi qualche compenso, a spesa della 
irchia o della Persia, visto e consi- 
n che il diritto internazionale 
sostituito dal diritto del 

e-che disgraziatamente il con- 
rto europeo non esiste più che di 
me! 

Alcuni giornali tedeschi ritengoni 
aque che la Russia non vorrà es- 
re colla alla sprovreduta da un'o 
atuale estensione della potenza fn- 
sse în Oriente, Infatti la Rossia sem- 
1 voler ora rafforzare la sua in- 
enza, già preponderante in Pei 
una delle vie per l'India passa dal 


A nessuno, che abbia tenuto d wir 
ai nostri articoli sulla questione egi 
ziana, può venir in mente che | (pi- 
mione sia un giornale anglofobo. \ 
biamo sciolto tanti inni in passate alle 
libera istituzioni inglesi, e în isperiv 
al ininistero Gladstone, che - in vor ta 
crediamo di avere il diritto di eserr. 
coi lerati amici antichi e costanti d-t- 
l'Inghilterra, come fummo e siamo a- 
mici della Francia, quantunque parecchi 
giornali francesi ricambino il nostr 
affetto sincero ed indipendente co 
quotidiane insolenze. 

Come non erediamo che la Franei 
abbia rafforzato la propria posizione ir 
Europa con l'acquisto di Tunisi, eosì 
temiamo che l'Inghilterra non abbia 
bene provveduto ai propri integgi ton- 


a è 


più 


mai 


Quando ebbimo terminato di canta: e, 
il vecchio Pietro disse 


APPENDICE 


L DESTINO 


RACCONTO DI MARTA G. 


— Accettate la benedizione di un 
vecchio, e alzò sopra il di lei capr 
le scarne mani. — Dio vi benedica e 


vi conceda di cantare por lungo ten 
come avete cantato. questa sera 


E 
voi, signore, custodite con cora il te 


soro che il vecchio Pietro vi ha ri- 
portato dal maro; è una perla che non 
ritrovereste così facilmente ! 

" La donne andavano a gara por jo 
terle stringere la mano; una. delle 


o tejera la sua ‘manv fra le |‘fanciulline, la maggiore, le si ora av- 
e gliela baciai, era calla; e, a- | vicinata con confidenza; l'altra si ora 
dole tastato il polso, lo trovai fre- | addormentata. Andren ara rimasto in 


piedi immobile, mentro glivaltri si al- 
lontanavano. Finalmente sì avvicinò 
ad Eleonora, 

— Buona notte, mudonnu ! le disse 


nte © irregolare. 
- Non devi più cantare. oggi, e 
i aver bisogno di ripusarti, dopo 
# notti che' hai vegliato. 


- Cantiamo insieme. ancora una 
toncina, quella che amavamo tanto 
ndo eravamo nel nostro villaggio. 
l'avevi imparata all'Università, e 
l’insegnasti quando venisti a casa 
è vacanze. È una canzone molto 
i.e pia, fi Anna stessa non ci 
idiva di cantarla; in ultimo poi 
eremo una canzone tedesca, se lav| 
sagnia lo desidera — disse, vol- 
losi a coloro che erano intorno: 
ii. 5 
* Se lo desideriamo! Se la si- 
‘a cantasso, noi si. resterebbe' qui 
a domattina! rispose il vecchio 
ffaio,-a-un mormorio di approva. 


16 parole. 


senza guardarla; ella gli porse’ la 
mano, ch'egli strinse con forza, e poi 
scomparve fra gli. oscuri platani. 

— Giulietta, dove sei? — disse la 
padrona di casa — ringrazia la signo- 
rina e salutala come hanno fatto gli 
altri; Ja fanciulla non vi era più; nes 
suno l'aveva veduta partire. 

Eleonora era presso di/me; elle 
figgeva Jo sguardo sul mare lontano, 
che a. mala pena si. distingueva a ca- 
gione dell'oscurità. 

‘Sulla punta della torre Jontand dal 
molo splendeva il rosso fanale e' gli 
alberi maestri dei bastimenti ancorati 


nel innalzavano le Jorò vime e 
sr toccasssaro il cielo. Ma sopra | 


tando, come sta facerido, Ja conquista 
dell'Egitto. È diciamo conquista, 
ali inglesi, che più furiosa- 
gliano contro di noi, hanno 
sempre. parlato di annessione 
protettorato, @ noi sappiamo che cosa 
significano questo parole, 

Veisuno lia mai immaginato di con- 
trastaro all'Inghilterra quella legittima 
£ considerevolissima parto d'influenza 
che le spetta. E neanche abbiamo posto 
în dubbio che le condizioni dell'Egitto 
fossero talî da richiedere solleciti ri- 
medi. Ma riteniamo che sulla terra a- 
fricana debba svolgersi l'azione civile 
e fecondatrice di tutta l'Europa, di 
tulto le potenze cioè che per ragioni 
di commerci, di memorie storiche, di 
necessità poljtiche hanno coll'Africa 
relazioni dirette. La qual cosa non si 
ottiene se non escludendo Ja supre- 
mazia assoluta, tirannisa di una o più 
potenze a danno delle altre che hanno 
anch'esse inlaressi da tutelare. Sequasto 
principio foske stato osservato nei tempi 
addietra , probabilmente non ci trove- 
remmo alle\presenti complicazioni. 
questione égìrinna-s'inaspri e minacciò 
di farsi seria dal giorno in cui Ja Frai 
dia è Kogtitorra vi si arrogarono il 
predominio, senza tener conto dei di- 
ritti altgui. L'Italia non ha mai ambito 
il possesso di Tanisi'o dell'Egitto. Ab- 
biamo sempre datto che dovevano e: 
sere campi, aperti, non già a lotte 
guinose, ma all'attività benefica di 
popoli europei; che invece di sottopori 
quelle regioni’ al giogo dello stranieri 
bisognava diffondervi l’opera vivifica- 
trice della civiltà; che in questa im- 
presa era da desidarare che procedes- 
sero unite le potenze enropee, senza 
ie @ senza antagonismi. 

‘ale ci parve fosso purè il program- 
ma del-signor Gladstone, e in queste 
opinione ci confermavano i precedenti 
politici dell’egregia uomo di Stato. Pe 


Ù sigg i 
ciò lamentammo l’invio dello flotte an- 


durla în rovine; e cho anzi fu il bom 
bardamento che spinse gli: arabi agl 
incendi, alle rapino, allo stragi. Ma da 
quel momento l'Inghilterra era impe- 


© difgnata; erano impegnati l’onor nazio- 


nale o la dignità della vecchia Albione. 
Poichè il primo colpo di cannone era 
Stato sparato, diventava difficilissimo 
l’ottenere qualche buon risultato dalla 
Conforenza, la quale si era riunita ap- 
punto per proveniro lo ostilità. 

L'Inghilterra, bombardando Ales- 
sandria, mostrava chieramente di coo- 
siderare la Conferenza come un im- 
paccio © di voler agiro indipenlente- 
mente dalle deliberazioni della diplo- 
mazia europea. Non abbiamo mai 
ripulato probabile che per Ja questione 
d’Egilto si accendesse immediatamente 
ed.inevitnbilnente la guerra generale. 
Era evidente ‘che le potenze avreb- 
boro lasciato all'Inghilterra lg respon- 
sabilità di proseguire nella £în da lei 
scelta liberamente, Si prendano pure 
gl inglesi la cura di soggiogare l'E- 
gitto © di domare Arabi pascià. L'ab- 
biano, poichè l'hanno voluta. Ma la 
questione ritornerà certamente in campa 
a guerra finita, e allora converrà pure 
venire e quella sistemazione dell’ E- 
gitto, che l'Inghilterra, ricorrendo alle 
armi, non ha permess che si com- 
pisse pacificamente. 

Questo, e non altro abbiamo delto; 
e i giornali inglesi @e i loro corri- 


{spondenti hanno il diritto di combat- 


tere il nostro giudizio, non già di 
tendere che s'abbia da approvare senza 
riserve la condotta del loro governo. 

Oggi, meno che mai, di questo modo 
di procedere si può dare una soddi 
sficente spiegazione. Si sarebbe capita 
un'azione rapida e decisiva, un’impresg 
iniziata con iezzi adeguati all'uopo. 

vonturatamente, l'Inghilterra non era 
preparata ad una guerra di questa 
fatta, o, per meglio dire, si ora nu- 
trita d'illusioni sulle fo 


glo-francesi ad Alessandria, quando la | pascià, e xovratutto sulle condizi 

volontà unanime dell'Europa sarebbe | del paese che si disponeva nd occu- 
stata sufficiente a ristabilire l'ordine. | pare. Nuo tardarono a manifostatsi le 
E fin d'allora prevedevamo che quel | difcoltà, e la violazione del Canale di 
passo poco ponderato dei due governi { Suez non vabe a rimuovere. Come 


avrebbe prodotto danni incaleolabili, 

La Francia, a un certo punto, xi | 
arrestò, anzi si ritrasse ietro per 
ragioni che qui non importa di ram- 
mentare. Rimase l'Inghilterra, la quale, 
inveco di esercitare un'azione modera. 
trice nella Conferenza di Costantino 
poli @ di prendere l'iniziativa di prov- 
vedimenti collttivi, come ci aspettava- | 
mo dal signor Gladstone, volle fare da 
sè. Potevamo noi approvare il bom- | 
bardamento di Alessandria ? 1 fatti han- 
no provato ch'esso non era necessarin 
e che, ammessa la tesi inglese, l'uc { 
cupazione di quella fiorente città. sa- 
rebbe stata possibile anche senza ri- 


—________________! 


possono pretendere i giornali inglesi 
che la stampa europea non di 
beramente intorno alle 0, 
li‘ari in Egitto? E possiamo 
apparenza di splendida vittorie 
combattimenti avvenuti finora? 
Talo è lo stato presante delle 
Ma ci affrottiamo a ripetere 
abbiamo dichiarato a più ripre« 
a dira che non ci rallegriamo 
degli ostacoli cont 


ai 


punto 
i quali si è finora 
spezzato il valore degli inglesi. Non 
ce ne rallegriamo in primo luogo per- 
chè, prolungandosi la guerra, è da te. 
nere che sorgano in Oriente nuovi 
incidenti, i quali allarghino il con- 


—————______________ 


fitto. Non ce ne rallegriamo inoltre, 


perchè vediamo a quali conseguenze 


disastrose andremmo incontro xo l'En- 
ropa, rapprosentata în Egitto dall'In- 
ghilterra, fosse sopraffaita dal fanati- 
«mo musulmano. 

non ne lubitiamo, sarà 
di abbattere le resistenze 
questione di totmpo @ di sa- 
crifizi. Ad ogni modo, ciò ch'è suece- 
duto, scusa il nostro scarso entu 
smo per la politica seguita, nella pre- 
sente occasione, dal governo inglese. 
So gli'offetti di questa politicà non ri 

spondono, finora alle sue  previsio 
noi che abbiamo sostenuto la parte 
semplici spettatori, manifestaddo la no- 
stra impressione con tutto il rispetto 
dovuto ad nna mazione amica, eserci- 
tiamo un diritto che l'Inghilterra, prese 
libero per eccellenza, non può negare 
agli altri popoli liberi. 


Lettere 


+ 


da Napoli 


za particolare dell' OPINIONE) 


5 sellembre. — Altro che il 
bardamonto di Alessandria! Ci so- 
rebbe realmente da maledir la guerra so- 
lamento con la prospettiva dal cholera! 

tadinanza no è seriamente impen- 
sierita, e si augura che, visto che il'be- 
neplacito degl'inglesi, a causa delle loro 
operazioni militari, non si può avere per 
impedire atmorbo asiatico di diffondersi 
in Egitto il nostro governo prenda pretau- 
zioni sul serio, e non da celia, affinchè 
il malanno non arrivi sino in casa no- 
stra, 

Il fatto serio è che del cholera so no 
lu troppo in questi giorni; e îl tele- 
fo ci mette anch'esso ogni giorno la 
sita nota, gge è questo appunto, quello 
hs sgomelita: perché tutti ricordano, con 
ln storin alla mano, che tutto Je volte 

Im simili sircostanzo si sono verificate, 
«eribile morbo ha finito un giorno a 
vo per entrare sul suolo europeo. F 
sposto quando si stabilivangale quaran- 

+e in regola, e non c'era una terribile 
ita d'infozione cosi vicina, come è la 

verra nuglo-egizinna. Figuratevi dunque 
sggi! E non ci mancherebbe altro, fra 


le tanto miserie nostre, che un tn 
Hi cholera: lascio pensare a voi quali 
peporzioni prenderebbe in tal caso la 


‘tnistiono sociale, che è lo apauracchio, 
per non dir In minnecia seria, dell'av: 
ne! 

Intanto i maestri elementari si riuni- 
simo in Congresso ; essi che, meglio 
stegli altri, dovrebbero anpero a m 

L+ che solenne mistificazione «inno 
tngressi, e como le loro riunioni non 

‘vano ad alli senonchè a dar moda 
"ire o quattro opportunisti di farsi in- 
vanzi ® sfognre lo loro mania orato 
Sa i Congressi politici, che hanno 
! «palle dei loro rappresentanti © 

di miglinin di baionette, 
cono ad Accademie, figuraievi i Con- 
grassi letterari, 0 nrlistici, o scientifici, 
chia cosa. possono conchiudere! 
appunto in ragione della loro innocenza 
che sè ne adunano tanti inogni anno, 

vano, se non altro, a far passnre nl- 
legramente lo vacanze. 


igi, all'AGENCE HAVAS, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ia Roma all' Amministrazione del Giornale, via 


él Sentinario, 87. piano 
Psi 

rue Notre des Victoires, 34. — 
Y DAVIES et C., I, Finch Lone. 


dovono essero inviati’ franchi. all Amministra. 
Nun sì restituiscono i manoscritti 


vince, 


GN abbonamenti che si prendono per l'estero 
decono pagarsi in ero. 


Fer fil annunzi. rivolgersi esclusivamente all'Avexzia p' Avwunzi 
dell'OPINIONE, viu del Sor 


Cosi dunque i maestri element 
adunarono îeri in Congi nell'ainpia 
sala dell'istituto nautico a Tarsia, Erano 
abbastanza numerosi, e, com'era natu- 
rale, moltissime signore sedevano frà i 
congres 

Il seggio presidenziale fa assunto prov 
visoriamente dall'on. sindaco, dul prov- 
veditore agli. studî, dall'assessore Ercole 
e dai professori Inverardi di Roma e di 
Maio, di Napoli. 

Il sindaco fece un bel discorsetto d'oc- 
casione, sfoggiando la ormai nota relto- 
rica sui beneficii della scuola, quelle pa- 
role insomma e quelle frasi fatto che | 
tutti ormai sappiamo a memoria, e che 

‘er pi 
nunziale 0 scritto dlmeno una volta 


nperto il terzo Congresso degl'insegnanti 
slementori al grido di: Visa il Re! 

All'on. sindaco ha risposto il profes- 
sore Inverardî, presidente doll'Associa- 

ione di Roma, ringraziando Napoli e 
gl'intervenuti. Poscia si è passato alla 
nomina del Consiglio direttivo, che è 
risultato nel modo seguente per accla- 
mazione 

Presidente -Di Maio; vice-presidenti 
Lozzari di Milano © Beiessa di Roma; 
Consiglieri Mojono di Napoli, signora 
Lattes direttrice delle scuole di Milano, 
e signora Rossi dell'Istituto Schwobe 
‘apoli ; segretario generale del Vecchio + 

Napoli, © segretari Padolini di Fòg- 
giù 0 Ricci di Napoli. 

Il seggio provvisorio avendo ceduto il 
posto al seggio definitivo, il presidente 
prof. di Majo ha ringraziato i congree- 
sisti e fatto le scuse del prefetto di Nn- 
poli 0 dell'on. Costantini, segretario ge- 
nerale della P. S., costretti a non inter- 
Venire perché irattenuti altrove dn affari 
di ufficio. 

Il segretario prof. Del Vecchio ha 
quindi letto una leltera dell'on. Baccelli 
con quale il ministro spora poter inter- 
venire al Congresso prime: che quest 
si chiuda, e duo telegrammi di adesioni 
e di auguriî dn Mossina e Piacenza. Hu 
terminato annunziando lo facilitozi 
cordate dal comm, Fiorelli a'congre» 
sisti per le visito de' Musei. 

In seguito il prof. Paesi ha letto uns 
accurata relazione dell'operato dell’anno 

iale, ed ha conchiuso proponendo 

vio di un telegramma all'on. Baccu- 

per ringraziarlo della facilitazione 
avuta del 5 per cento di ribasso sulle 
ferrovie. 

Mentre nella sala Tarsia si riunivano 
i maestri elementari, nella sula della 
Società Africana si raccoglieva quel nu- 
cleo di commercianti ad altri cittadini, 
convocati per discutere intorno ul pro 
getto di colonizzazione della baie di 
Assab, Mi paro di avervi, annunziando- 
velo, inviato copie di tal progetto. 

Erano presenti molti commercianti, 
industriali iglieri provinei 

nali l'on. di Sandonato. La riunione 
era presieduta dall'on. Petriccione, il 
quale disse poche ed acconce parole per 
esporre il concetto dell'adunaaza. Dopu 
di lui il cnv. Spadone lesse una elabo- 
rata relazione sullo ‘condizioni naturali, 

mmerciali © produttive della baia di 

b, dimostrando quali vantaggi 
dustriali e commerciali si potranno ot- 
tenere colonizzando quella lontana con 
trada, oggi possedimento italiano. 

Parlarono quindi il comm 
Lazzaro in nome della Società Afr 


al faro ed agli alberi dei bastimenti 
splendeva una luce simile alla quale 
non avevo mai veduto fino allora, in- { 
tendo dire le'stelle che su quel cielo 
italiano brillavano per me di luce in- 
solita @ meravigliusa. 

— Qhe bella serata! Perchè deve 
assero così brave ? diss'ella con lieve 
dospiro, 

— É tempo che vi rechiate a ripo- 
sare, disse la padrona di casa avvi-j 
cinandosi all'uscio con un lumo in 
mano, e prendendo la mano di Eleo- | 

il domani torna presto,osignorii 
Come dico un'altra canzonò tedesca : 
<E non v'ha sole così bello che alla 
fine non debba tramontare! » 

Quando mi volsi per baciare Eleo- 
nora, la trovai che aveva la fronte ar- 
dente come prima la sua mano, 


Dio lo volle 


Il giorno seguente il sole si lovò in 
tutto il suo splendore. Jo mi recai con 
Andrea sol molo, volendo godere doll» 
Spettacolo: meraviglioso che offriva la 
costa di ‘‘Frieste indorata dai primi 
raggi ‘del sole. Giacchè Eleonora ri- 
posava ancora, non volli recarmi da 
lei per non destarla; chi poteva aver 
più bisogno di lei di riposo dopo tante 
fotli.che avea passate insonni ? 


se volete farne un mazzalino 
e si allontanò, 

Le tende della sua finestra erano 
ancora calate e dalla loggia scorsi un 
lembo del suo vestito. Sull'uscio di 
casa si trovava un uomo avanzato in 
età, alto © robusto, dai lineamenti se 
veri @ nel mezzo della fronte aveva 
dello line marcate che indicavano la 
riflessione, 

Egli parlava colla padrona di casa, 
la quale mi voltava lo spalle. Al ru- 
more dei miei passi ella si volse im- 
provvisamente : 

— Eccolo! disse additandomi a quel- 
l’uomo. 

— È sveglia la signorina? chiesi. 
— Ella non ha chiuso‘occhio in tutta 
la notte ed ha un poco di febbre, Il me- 
dico, disse accennando a quell'uomo, 


Adlio 


vuole chè rimanga a letto tutto il gior- 
no, e non venga disturbata da nes- 
suno, Non abbiate alcun timore, l’as- 
sisterò con tulte le cure possibili. 
— Che cos'ha? chiosi al medico. 
— Ba quanto potei rilevare, mi sem- 
bra che la febbre sia prodotta da una 
grande debolezza. 

— E non posso vederla? 

— Voi meno. di ogni altro. 

— Abbiate pazienza, forse quando il 
signor dottore ritornerà questa sera 
verso le séi vi lascerà entrare un mo- 


-Quando fummo di ritorno dalla no- 
fica passoggiata l giovane marinato 
i disse : 


(+ Affreltatevi,, signore; nel. gian- 
dino dal capitano vi sono fiori. freschi 


mentino nella camera; 

Il medicò si ‘allontanò, e siccome io, 
i disponevo.a seguirlo egli. mi fece 

tn cenno di salato e all nella car 


rozza che lo attendeva alla porta del 
giardino. 


più bravo medico della città 
a si dice che abbia fatto delle cure 
prodigiose, è un professore tedesco! 

— Eà Eleonora? 

— Ella voleva all'istante alzarsi 
per vedervi, ma_il medico lo proibi se- 
‘amente. Volle che le dessi un li 
briscino con fogli bianchi, ne strappò 
uno e scrisso alcune righe per v 
Tenete 

< Pazienza, Stefano mio! pazienza 
a questa sera, cercherò di guarire 
vederti. 


« La tua Eleonora. » 

Oh, qual triste impressione mi pro- 
dusse quello scritto così incerto e ti 
mante | Dovevano passare nove ore pri- 
ma. che giungesse quella di poterla 
vedere, Mi posi a sedero sotto l'ombra 
di un castagno © mi ricorsero alla 
mente le ore passato al suo fianco il 
giorno avanti; non trovavo quiete; mi 
sembrava di vederla nel letto pallida, 
sofferente, © ciò non mi lasciava pace, 
Andai verso il porto, m'inoltrai fra ta 
gente, passeggini per la città per cer- 
caro che le ore di aspettativa mi sem- 
brassero meno eterne, 

Tornai alla casa del vecchio mari- 
naio dove dimoravo, era tanto deserta 
©. tranquilla che volli. procurare di ri- 
posare, mi gettai sul letto @ posi sul 
tavolino presso a me l' 


té sulle aforo, le quali a parer mio 
scorrevano con una lentezza insoppor- 
ma finalmegte segnarono lo 
cinque. Venne bussato al mio uscin @ 
la moglio del capitano entrò. 

— Vi reco buone nuore; la signo- 
rina dormo tranquilla ©' soavemente 
come un bambino; il medico è già ve- 
nuto da circa un'ora, ha ordinato delle 
goccie e proibì nuovamente di lasciare 
entrare alcuno, Perciò dovete pazien 
tare fino a domani, ma dovete star i- 
lare e sereno perchè ata meglio. 

Il pensiero che alla dormiv@? tran- 
quilla mi diode la forzi di aspettare : 
ringrazini Dio dal fondo del cuore, © 
mi recai în giardino; quivi giunto cer- 
cai di mettermi in calma e mi posi a 
riflettere che avrei dovuto fare'in quei 
frattempo per darle l'indomani una 
prova di aver pensato a lei. 

Le rose e i gelsomini sui quali cadde 
il mio sguardo mi diedero -una rispo- 
stai. Lo collino di Trieste sono ricche 
di fiori e di erbe odorose; l’aria così 
mite ne fa spuntare, : 

Verso il crepuscolo feci ritorno. Una 
delle finestre della sua camera era a- 
perta, ma le tende erano anoora cd- 
late; nel giardino tutto era tranquillo; 
avvicinandomi alla loggia, séorsi la 
padrona di casa seduta davanti -l'usciò 
con un lavoro in mano; udii un' ro- 
more di passi che sì avricinarano, 


(Continna) 


“DI 
id 
È 
i 
}. 
1 
4 
i 


N i Opere idrauliche, Francesco, d’anni 15, 6 non tollerando un | Il coloro estratto fu il. bianco. Lunedì, 11 antim. — Colazione a mozzodi 
4. Progetto d'appalto delle opero di | suo scherzo, imbrandito un forro del me- | Elenco del primi venti numeri viscenti; | al castello Sanmalvà. 
rmazione dell'argine sinistro dell'Adige | stiero, un trincetto, si scagliò su di lui e | su n. PREMI Li Loreti 42 (ore 8 112 pom. — Concerto 
da Drizzagno Marico inferiore fino «presso |10 colpi ai braccio destro, producondogli | 184 448 Un ferma-carte d'oro puro pete strumentale al teatro Vittorio Ema- 
orta! il ponts di Cavarzere, con la sposa a base | ‘na ferita guaribile in 15 giorni. Il mane- paso chilogr, 2821 con nuelo. ? TS 
mirazione che mori= | j'asta di Jiro 81,637 (Padova). * |sco fanciullo venne subito arrestato; ma, in |- medaglia rappresentante Martedi © giorni seguonti. — Esposizione 
à n i Capitolato per l'affittanza del ka- | vista della sua giovanissima età, fu conse- la Vittoria Bresciana © seduta del Congresso. — 
vote, Questa mattina poi la popolazione‘di Pe- | cina di carénaggio del porto di Messina | gNato ai parenti con lo formalità prescritte 878 Dipinto di paese (Ponte Concerti alle 4 ogni giorno, e nei fes 
Tazzionigne pi 06 È n: rugia siora rivorsata, si può dire in massa, | per anni 30, con l'anno canone di L. 4000 | dalla legge pei minorenni discoli d'Asio) Autore Ferrari allo 12 ed allo 4. 
provato la formazione di un Comitato | nella soltostanto campagna, o tutto le col-f a jjasis d'asta” Ò 532 Tddm di figura (Odalieca) Domsulse ; (17, 6F0.5, posa, - Chiusute 


romotore con mandato libero. line 6.46 alture erano proso fino dallo pri- Chiari a doppio ve. — In piazza dell'Esposi; di 
A o pe a e ea gras pito duo dalle pes Ferrovie. Montanarà, venuto a Îitigio per interessi Faustini e E 


— eq {me oro d'assalto da una folla enorme di ; ni 557 Idem, id. (Domenica dello ; 
er frati ipa 1. ‘Transazione con la ditta Luraschi- | il muratore Volpicelli Adriano col suo com- n id, Inaugurazione del Congrewo 
1 “ POLICEMEN , IRLANDESI i i are: alive | Negrolti, costruttrice. dol primo. Ireneo | PSENO Pantani Francosco, lo porcosso con mn Pi gm Lul Ottalmologioo. — Leggiamo noll'Eu- 
La situazione in Irlanda necenna a vannero esoguiti, gli | T'roviglio-Romano, della ferrovia Troviglio- | ®N mazzo «i chiavi alla testa, cagionandogli pei ganco di Padova, in data del 6: 
pogkioraro invoce che a migliorare, Sap- | ottacoi mirabilmente superati, perttto.e Rovato, lasso ati iii 570 Tre dipinti, Marcheii ‘il VOIEAO DI caio muti e devirti 
H n un ‘0 n cele servizio delle ambulanze, monti Progolto per la costruzio; Ci cuoli dot — Il : x fell Univas si sono ripopolati, Ma 
mo già che un gran numero di agenti no jentre) pei ne di un cuole un bel coraggi Schermini, Lombardi di giovani impstnosi, di teste caide, di fan: 


dieta van mirazi binario a regresso per giri di locomotiva | soatituto procuratoro del’ Re presso il no- 035 Dipito dî (Ciocci 
tavano ima scena veramente incantevole, f-uella stazione di Pescara, ltingo la ferrovia | atro tribunale, cav. Scafati, da qualche Fila) ini 
degna di nn Salvator Rosa, svolgondosi | Bologna-Otranto tempo notava che dalla sua serivania si ve- io lieto, Miei (Alla 0 Tra 


pi 
di pelizin si erano riuniti giovedi xe 
x Dublino, în seguito alla destituzione di 


tasio vulcaniche ; erano uomini gravi, dai 
capelli incanutiti, dalle faccie sovere, solcate sti 
dalle raghe, fra i quali spiccava — vono- Mi 


cinque dei loro compagni. L'indomani 
mattino, i 235. policemen che avevano | l'azione in una tore la più iguana, la doge pol Cilgnalle di un | rificavano beno spesso delle muncanzo di monto) Bertolotti eni mio vino f 
Fo 15 dell'atamerite fe 6 la più amena, quale si era } doppio biuario e per opero li ampliamento | danaro, che egli ‘calcolò approssimativa Ù ia la esta © lcezza — lu fi- 2 

fatto parto dell'a: n ip lanaro, che. egli pr 190 Idem, idem (La Pittrico) a di Tito Vantetii. defun 


lil -coniila: di Zoo Casi to quella di S. Faustino .e delle lon- } della gtaziono di Quarto, lungo la ferrovia | monto a circa :300 liro! Essendo caduti i Venturi Prosentiamo ai: ‘leti ness 
* Presentiamo tori i membri del ss 


Cova Îl'srieriteertia tane distese di S. Sisto, Pquto della Pio! Genova-Pisa. suoi sospetti sulla domestioa di casa, Luci ip O 
i pg Heggi= pago \ | "4° Duo progetti di appalto della for- | Menicon, volle tentaro una trappola, mon | °° 5°5 Pibinto di Prose (agolo Congresso ottalmologico, Vengono da ogni Ri 
SR farine falermali dal colo Ricntrata la popolazione ‘ip città, uno | uitura del materiale fisso « per l'esecu- | nuova, ma heno spesso di sicuro effetto, O76 Idem, idem (Lago della Tenta Cialis; Gale dei copione BP di Ga 
‘Talbol, che in seguito all'atto d solo pa È pa di ogni discorso; .ln fu- |ione dell'armamento delta ferrovia Te- | onde prendereal laccio la dqlinquente. Con- melanconia) Bertolotti Pao a fusti i professori Reymond S Gal 
Gedisla nda mimesso recandosi | zione di S. Faustino; una sola la parola | ramo-Giulianova, con la sposa pel mato- | trassegnò alcuni biglietti,, e feco la post 5 i ‘orino, Fenoglio di Venezia, Semi di nt 

ion gn 502 Idem, idem’ (Terra ver Firenze, Do Viscenzs di Palerso, Massa gliere 


di tutti: Lode ai nostri bravi soldati : | riale fisso di lire 41,835 a'base d'asta, e { Scorso un po' di témpo, veduta uscire dall gine) Venturi 
Onore al nostro esercito. por la massicciata e posa ii opera dell’ar- | studio la Lucia, con una sousa la fece sor- 100 Di dipiati ed ua ita 
oi siamo grati a chì a avuto il mamento di lino 184,008 3 tiro di casa; due guardie, già prevenuto, NICrati la metallo 

pousioro o a chi lo.ha si beno attuato di | 5. Progetto d'appalto dei lavori per | la-fermarono, la perquisirono, e lo trova- sui Dies g anita pra la' seduta inaugurale, 
fare eseguire în quest'anno lo grandi «ma- | la posa dell'arnamento © del materiale | rono. indosso due dei biglietti contrasse NE rtoni Mosivende è un accorrere rispettoso, sollecito degli 
novre nel nostro territorio, poichè essa ne { fl:s0 © per la fornitura 0 spandimento del | gnati. Fssa era caduta nella trappola! — GUT T0RIE coa cornloa tagliata scienziati — che s'aggirano sotto il portico 
lianno. porto l'occasione di conosoero dav- | socondo strato di ghiuia lungo il tronco | Farla ad un procurmore del Re! Ci vuole 881 Due dipinti (Figura paese) superiore — intorno all'illustre Vanzetti 
vicino o di apprezzaro in tatto il loro va- | Biadena-Signoressa-Treviso , della linea | un bel coraggio! primate “ ANG precise s'ontra nell'Aula Ma- dea 
toro quoll vità di discipina o di spirito | Bollno-Fali Treviso, per la presunta | “pr cetteertnt. — In v eV O ne gta me © o] gna. Prendono posto al banco presidenziale mus 


Caraé 
destra! 
teneni 
ponevi 
issimo 
zione 


alla riunione di Forester Zall malgrado 
il divieto dei- loro capi, erano tutti re- 
vocati, 
Contemporanenmente fe autorità fac 
vano occupare da forze militari a piedi 
ed a cavallo i diversi posti di polizia 
della città. 

Alle due pom., il lord-luogotente ge- 
neralo fece affiggere un proclama in cui 
diteva che, stante la necessità in cui si 


di Genova, Rosmini di Milano, Colica Acor- 


sva ei pt di pegui» | cui tanto dobbiamo di affetto o dti : è 

trovava il governg d'Irlanda di regui»| cui tan ia alii; 7_————— | turino Bonanni Pietro, vonuto a litigio con 988 Idem, idom (Zaira) Beò Teti Malfiohi fango la ano ih 

rire tomperscsmeaio i semip DI at |" Daclatnri fiero di ipono Cedar N OTIZI ò un altro vetturino, soprannominato il Paino, tolot ; parotkyr enleagri dei Di d 

i polti er assicurare l'ose- i si E ESTE ; to di paese, Lom- K i gliere delogato 

cuzione della legge ed il mantonimento | di poter festeggiare molti doi nostri bravi sta, che gli pro- Bardi La sr. Togiola 9 Îl dott, Fanzago, assessore 
: a municipale. 


militi, so non tutti como era a desiderar 


dell'ordine pubblico nel 704 Idem, idem, idom 
politano di Dublim 
appello a tutti i sudditi leali e ben dispo- 
lella regina, eccitandoli ad incari- 
corsi essi della polizia della città. Allo 
sei pom. pochissimi abitanti avevano 
risposto a questo appello ed a quell'ora 
nemmeno un policeman circolava più 
nollo vie. 
In questo: fratlempo i policemen revo- 
ti, il cui servizio spirava alle tre; 
ano nuovamente recati nel cortile del 
stello per restituire il loro uniforme; 
verso le cinque, essi uscirono in corpo 
dal palazzo senza salutare i loro supe- 
siori che si tenevano in gruppo all'e- 
stremità del cortile. 

Verso le selle, un gran numero di 
rolicemsn revocati 0 dimissionarii si re- 


stretto melro- n n 

li faceva quosto | nella città © nel festiva! del Frontone. | Svizzera. — 1 giornali Svizzi doni ta bapirigona 

car sì t; secondo jx- | dicono che dalle notizio ricevute da una quindicina di gidfni. 

odo di manovre — corpi d'aritata co"- |. versi: Canto: 5 eau 

trapposti — ed il primo corpo d'armata! petizioni tendgnti a chiedere il referen= 
marcierà su Tastia accampani (un sul docrdto federale, che” intinicce 

T'or di Betto e Cost noi il posto di un segretario generale della 


ell'Aula, disseminati, gli altri con- 
gressisti oil il pubblico. 
; 7 > Parla primo il prof. Gradenigo. Da it 
Dormiente ed ubbriaco due | blicano i seguenti telegrammi scambiati | bonvenuto ai colleghi. Ricorda il Congresso 
ilmente producono bene spesso | fra il sindaco di quella città © l'on. Man- | tenuto un anno addietro a Roma , e dice 
io conseguenze, e tali appunto ebbe a | cini cho questo tempo non andò perduto. Ot; 
ter generale a villa-Pucsi. ll È pubblica istrugione presso tl dipartimento | 8" bi"! © fatali, il carrettiore Cruciani Lo- - 2 sottembre 1882, © {gli oculisti italiani sono chiamati ad ug- 
cguiranm susesivamente il combatti dell'istomno dirle. che n Dasico»| "9%, che, stendo abiriaco, ed ‘allor |» Progo talegrafanai sè V. F.intrverà | Ginzere in nuova cd importanisima 
mento di Spllo a1l8 evo, ascampar ittà già si eraso raccolto 2300 Anmorg | mentatosi sul suo carretto, giunto nella | Congresso Diritto Internazionale, gina agli annali dello loro aduuarizo. Rin- 
Spedalitchio © Bastia; il combatti» , «i credeva che avrebbero raggiunto le « rari Grazia Padora dell'osplialità. che, concerto 
to di Brufa al 10; ed infine il comb. i > Li Gallico Perni « i 5 il manie ai 
I È a 2900. Lagfirme partite dal Cantone di a i Ape ai congressisti ; il municipio, l'Università 
ato di Revagna al 12 per dar poi Im; £ San Guib per Berna erano. 0190. Le | P'©Yvisamente, vollo discondere per ricer=| |"! ministro Mancini ha risposto al sin- [1a Deputazione provinciale delle cortese © 
în Foligno alla grande rivista del 14. "| città di Iucerna diede 600 firmo, Sopra | £2" ma, perduto l'equilibrio, cadde a | daro di Torino: degli aiuti prestati per la circostanza con 
ppiumo che a Magione.il generale Ile 588 comini del Gantono di Vaud, soli | *7® © rimase sotto una ruota, riportando < 3settembro 1882. | liberalità inestimabile. 
Sonnaz e tutto lo” stato maggiore haw"0 5 99 parteciparono plla solloscrizione con | 19902! tali, che poco dopo cessav * Pienamonte fiducioso invoco dal mu-| « E chiudo mandasda nn saluto agli ae- 
ava la più cordiale e soddisfacente 1°} 3ix:) firme. Ginovra diede circa 2009 | ‘°"® nicipio nobilissima ‘Porino e dul valoroso | senti. 
coglienza che si possa immaginare, Furu SI Me e al ei hi giursconsulto;-suo insigne Capo, generosa |. « Il retto 
essre = - Messaggero della Scizzera pri: me idrofobo. — La guardi ù dl ng < ll rettore Morpurgo, con felicissimo 
pitati con ogni comodità ; furono milite dite Shale Brno nol dif | saldi, tn via Cacolaboro, l'alto Wii accoglionza Istituto Diritto Internazionale | raffronto, rammenta che precisamente tn 


‘avano ad un convegno dato di faccia | Podizate mille cortesi + si fece insom | Cantoni superava già la cifra di 60/000, {cilova a colpi di sciabola un cane che che prima volta in Italia inaugura ses- | anno fa, nell'av’a medesima, convennero 
la Posto, dove già si trovava una fulla | l'% di quello che lo foro finanziarie 4,6 cho questo numero sarà d'assai supe- | dava non dubbli segni d'idrofobia. siono 11 ‘corrente. Interverranno circa 40 | « gli osploratori della terra «j oggi vi si 
deo Paosechi. di inro presero la | ecolo comuno consentissero rato per il 15 settembre. o dr monili. Gradirei gonosera quali testino- | accolgono gii esploratori della prima ori- 
fida fanali yy rà id sen ù Je coni nianzo simpatia bonevolenza credasi ren- | gino di ni ientifiche : l'oc- 

sarola per narraro il n Il Bund anmincia che il diparti= | s4ome— Nella bottega ll liquorista Massi, | dere cotesti scienziati. Come. uno at Tone | Bino di tutto lo conquiste scientifiche  l'oc 


da chia, È questo un gii i fe lA 
n via dello Botteghe Oscure, n. 52, dati, due volto presidente Tnfno, sont [aneo. oo "o Eiorno di festa perl 


30 i da de i rano ti ti | gg) LE TIT SMSIK | mint ll'inrn, ice laborro de 


lai loro superiori. ud ruppork in vista della prossima revi- icipali so n ò 
Moro, in quel momento; si | per l'Istruzione primaria. | sione della legge salto Sezioni è vola» [ne piamf vare, municipali requetrata| chbligo d'infggoniro inaugurazione, Giun- È “» L'adunanza deli oclisti italiani rap 

sedevano agenti speciali, e la polifia | cj sericono da Torino : zioni federali, n proposito nella rappre- | cirea 50. grammi, ed era priva del bollo [ove S. M. degnossi offrirmi espitottia. © | Presenta l'unità della scienza e l'unità della 3 
‘a fatta, nelle vie, da peituglie militàri ; sentanza delle minoranze. Una di queste | di verifica, © 5. M. degnossi offrirmi ospitalità. . | patria — non mai abbastanza affermata + 

she percorrevano la città in ogni senso, | , In unn delle penne MEI: dalla | momorio vonno redatta per cura del Co-| €, * Mancini. » proclamata, 

perseguitato dallo ingiurie delin popoln. | Consulta generale della grando Serietà | mitato cèntealo dlla Società avizzora por | mariso viviednio mpreimciimo du Gail mentare gi Torino telegrafo muova | ui ora le Eraodi formule, che partiron 


di mutuo soccorso fra gl'insegnanti, in sisi 
Torino, si ebbe meritati applausi In r riforma celeltorale; e si pronuncia a | nale di Udine la notizia seguente. Tl ca- or ti x 
favore dell'introduzione del sistema della ‘8 * Municipio cercherà risponi dalla padovana — ad avvivara nel mondo 


lazione del prof. Angelo Prioli, R. rappresentanza delle minoranze. L'altre, pitano Bellina risiodeva in Roma, ove |ments onore ospitale Istituto Diritto In- | civile ogni maniera di studi, l'oratore cita 

tore scolastin di Susa, il quale conchi-* | redatta dal signor proL. Hilty a Berna, “n molti amici v conoscenti, . ternazionalo a suo illustre presidente, Se- | 12 Seguente : qui lucen dat, vitam dat — centi 

il suo discorso con quoste proposte Conchiudo al'sontmtrio” nel ene ei | Il cav. Eugenio dott. Bellina, capitano» | gno lettera. formula, che torna così a proposito in que- filoscteai 

« Per ibtelare'meglio i diritti degl'i strazione de questo prin- | Medico nel R. esercito, nostro concittadino, « Sindaco Ferrar: sta solennità inaugurale . 
ton. « sognanti e per mantenere meglio În d - | cipio in materia di elezioni federali. Que- | met pori 4 corrente allo ore 2 pomeri — La Gionta municipale ha preve lo |, oPoreentanto del minitro dell'istr 
Dal canto suo, il Jord-mayor aveva { «sciplina nelle seuolo, » si propone: - | sti due documenti saranno stampati © |; lei una vita onere ti cho spense | orportune deliberazioni cia Teme le | zione pubblica, termina il rettore, io 

onvocato i membri del Consiglio, ed in | 1. Che gl'ineegnanti elomentari, particu- { distribuiti per ‘sorviro di bso alla di- | in {i "ra vita onorevelmento oonaserata | morto dei meinbri dell'Istituto. di Dipitto | "ti SonEremsisti ottalmologhi è ‘di 

eguito ad una tempestosa discussione, | Iarmente quelli dolle scuole rurali, sinin | seussione pubblica, che non MONchETÀ | to gua a a Benelli del- | Trternazionale riesca degno della città di | "Pot ladunanza. 

u @utorizzato ad indirizzare un procla- | sottratti în tutto e per tutto dalla dipen: { di impegnarsi sulla quistione della rap- | 1U® me imearico della. desolata fa- | Torino è degli ilustrî ce « Il dott. Fanzago, per inenrioò del 
denza dei comuni ; — 2. Che i Consigli | presentanza dello minoranze uiglia, tuttora intorno al suo letto di morte gh daco di Padova, dà esso pure il benvenuto 


ione. 
Il luogotenente-generale, malgrado In 
sffervescenza che regnava nel pepolo, 
isci dal castello verso le otto è percorse 
| cavallo parecchi quartieri ; la popola» 
ne gli fece un'accoglienza abbastanza 


al mibietro in data 4 setteînbre:. | dalle nostre Università - © specialmente 


sulle op 


na alla popolazione invitandola a fore Diga : 
atto quanto dipendeva da lei per ns- | scolastici provinciaii signo ricostituiti »u in Tolmezzo, so uv dà la infausta notizia | GI wtrilioni det « A at agli scienziati. Rilova l'importanza delle tra passati 
icurare îl mantenimento dell'ordine e { altro basi, in modo che i provvenì ai conoscenti, agli amici, ai commilitoni. ‘| tweem. — Scrivono: da Lucca alla .a- | loro diseussioni © dichiara che 1a città nu- «Di 


mesi A stra è onorata di ‘ospitarli. 

« ll municipio proibì ai venditori dei leva ultimo il Î, che, 

OPINIONE LETTERARIA | | gori di vociare oltre modo, di diro lo | nomo del membri del Creati Le 
—_ che i giornali stessi racchiuderano di più | tutti grazie dello onesto © lioto 2c00g}tx 


ella pace. agli studi no abhinno la presidenza; e cl» ISTE 


Fra i membri del Consiglio più ostili | gl'ispettori scoì 


lia proposta del lord-mayor, figura il | essere meinbri 
provinciali; — a. Che sia instituitoin ogni 


o, ed.i 
cella mo 


ig. Sullivan, il quale difese Ja condotta L È TR 8 
alla polizia fapoluogo di circondario un Comigiin | dt, certemente sti do Gesta — | "Il numero 30 dell'Opinione Lette» | tallento, ordinando toro di limitarsi, sem- | qui ricovu 
«Il governo — egli disse - tratti il scolastico, composto dell'ispettore, « role 'acmicalia si Cacao di Mede raria contiene le seguenti materi pre in modo urbano, a declinare il titolo dello sc cui 
alicemen allo stesso modo como trattò | no avrà la presidenza, di delegati mm cassa f > Giacomo Leopardi: # la sua Nerina, | è£Î Giornali; infine disponeva she i vendi» mandi un dispaccio it bia 
il testamento dol compianto comm. Li "pai erina. | tori o and paccio al ministro 

rimanente del paese. Finché i police | damentali, di sindaci dei capoluaglii di | corra. consigliere di Stato, Esco qu D. Pienaro] Sangue boe” (Novell) | (0 foero geentoment vestiti, 0 ciò ad | della pubblica istrazione. 
ren ed i constabili schiacciono il po-| mandamento, a di maestri eletti dagl'in- | ‘isouminto. estrema manifestazio Diello — Sendor Patosti. LV. (1 incamineiare dul 1° settembre, Gli oratori sono ‘applauditi 

sposi segianti; = È Che ala riformata la icumento, estrema manifestazione d'un fi. L. F. Guerra |< Difatto gli atrilloni, volendo ottempo. | quando risuona nell ala recare di 


olo sottoi loro piedi e spezzano i era! 
egli abitanti, essi sono i migliori amici 


animo buono, semplice, d'un carattere speo- | — l#4 cichiarazione (Bozzetto). Ford Pc 
sull'istruzione primaria in modo, che abr | ttisto, sorefio, Ha la data del 30 luglio | nando Biglioni R. — Carteggio. Res allo lagiucaia 


re alle | municipali , la sera, scoppia un vero uragano di ac di Gazznd 
uniti tutti, uscirono vestiti da gran signori i. Nessuna votazione. più splendida plana 


el governo; ma appena si permettono | bia ad essere divisa in due parti distinte, | 1389. trietias mil) È - n 

i chiedere qualche cosa, vengono re- | una per le scuole urbane e l’altra per lo ss at” o dalla morte di qi ———_—_—— on tuba 6 giubba a coda di rondine. è più unanime, drammati 

ocati © sostituti da consiabili «peciali. | scuolo rurali; » 5. Che gl'insegnanti dello . NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | et O ui Quindi nocompagaato. dal doti Sg 
E ; sio, il vecchio è celebra maestro"si rec 


«bbiamo avuto fin troppe istituzioni | scuole urbane abbiano n {roggicur « Roma, 30 luglio 1882, 


i în questi ultimi tompi; leggi | guorentigie nei Consigli scolasii v Questa è l'ultima volontà mig. , di I delia sora che rano | sedere fra i membri NL 
peciali, distfolti, mogiatrti, pati spe- | vinciali; - 6. Che gl' insegnanti delle Intendo moriro nella veechia religione ‘oggi la Società filodrammatica T, l 2! t5't0 ed all'inclita per il pad o, | esprime, commosso, paia 3 Lav O 
iali, i constabili speciali saranno. an- | scuole rurali n tutto © per | dei nottri padri, senza rinunziare a nessuna | Oherardi del Testa darà un varieta trat- | Quasto fu favoloso, perchè tutti — per vee | l'onoro immefitato, che si è voluto fare sila pis 
ora dello stesso carattero dei giurati | tutto sotto la delle conquiste della moderna civiltà; |’ |tehimento all'Arena Pi-tro Cossa, posta in | dere meglio questa mascherata - compri l sc eolie 
peciali. Non occupiamoci di questo cori- | pendenza dei Consigli scolastici di cir-| “ Lscio estremo prucetto ai miei figli |! S. ‘ vano il giornale secondo i gusti, E tatti costituisco finalmente per acclama posi 
ilto di polizia che dove essere appia- | conderio» carissimi di far sempre ed a qualunque risoro e tatti furono contenti, o credo an- | ziono il seggio definito 0 1a soduta dic SE 


aesto il loro dovr cho il municipio. » naugurazione è sciolta 
«La dognissimo mia moglie avrà l'usu- | !. L’a bacio dato non è mai perduto, 


api.» N È dan 
Ple dlaat ai sasa la Gti sisinss im LAVORI PUBBLICI frutio, della norzione disponibile, | figli di- | proverbio in un atto, in versi, di F. De 


spetto minaccioso in parecchi punti, e| Il Giornale dei lavori pubblici Tu le | videranno in parti uguali. Quando la dote Renzie. 
forza militare venng incaricatn di formazioni di Angela soverchiasse, provvederà il senno | %- Il peggior passo è quello dell'uscio, 
sombrare le vie. In College-utrest i sob dei figli © dell'ottimo genero, proverbio in un atto di F. Marti 


ato fra i policemen medesimi ed i loro copta 


come perl 
stre che di 


"= A Salvatorra, in quel di Rubiera, 
corrente certo Zeffirino Ruini, per ragioni | © ! funerali si fecero sabato © comio fo prictario 
d'interesse, venuto a parole col proprio pa- no alle 2 pom., per. terminare cirva 


ati vennero alle press coi perturbatori, pociale lascio a mia mo- | 9 Una partita a scacchi, leggenda me: | ire Gi i 

quali rincirono @ respinge verso i "©" V° pagana di pia tia E LOI Sa plele inr [ale n 

"la loggia sopreggiunta in: qul mo-| del sere di sistomzione di due ei e A | Lo sati eeà pei ao 5 go-| Ss ela propia svela qual | la resta del coniire den. et 

Sato farina. ber cin ietanto. l'ireta | Rel'interno del comuno di Comiso (Sira- | quattro medaglio parlamenta: meridiano, Feriti Si Steloni alla fneszra; rpperesentava il governo ed il ministero 

one della folla, ma alle undici il com- | °'5*) cla ia famiglia rimarta ia anguetie, quarti, già armatosi di focilo carico "di | plico dei funebri fu una’ uicatizione HE sue a 
v - fu una dimostrazione di cho avi 


2. Proroga di termine pel compimento peer 

delle opere ‘di conduttura d'i palli lo esplodeva contro il | Affetto tutta na, tut tavòd e 1 

do Tm ta it NOTIZIE. INTERNE E FATTI VARI [adr iu pub fer tt nopo a ir vamente "0 en tt Da 
3. Autorizzazione ai signori Lattanzi. di guisachè non fu colpito, L'autorità giu- illustre defunto non dimorava nep- il modo 
Marchetti o De Puolis di modificare il Germi, Gite | anto 8 10 ai al Lor tro — Posdo- quia, {tera con pane soll-citudine | pure a Gazzuolo, ma in una frazione di cate le | 

corso d'un tratto del fiume Aterno (A- Scoccini i, scioglie il de- | all'inchiesta sul mostruoso fatto, esso, a Nocegrossa, i iteatra 
un tratto del fiume Aterno (A- | seppo Scoccini , don Luigi Cardinali; nom | bito i riconoscenza verso la mesoria del f tmaturato figlio è in caroere. #°° ‘ 5° 0° | aires, ed il cerita. mosso quindi rai pic 


altimento ricominciò, o furono spezzati 
vetri all'ufficio di polizia. Un centinaio 
soldati caricò alla baionetta In folla 
Sackvillo-stroot. 

Si temevano nuovi disordini per le 
0 successi 


ma 


quila). cho ad altri,il cui nome non mi arrischio 
LR Ro liberatore, inaugurando un monumento &uolo per Nocegrossa, a 
Il Consiglio di Stato ha espresso parere | di scrivere in queste pagine. Exposizione orticela di Tori Leif +, Per poi rifaro la «quanti 
LE MANOVRE MILITARI |tavorovole sui soguenti progetti: < lia mado mi benedica. SI ricordino | pino Ratio itato li Regione Pri | Reso 11 programme pardicolnreggito | cato ondo condurre Îl cadavero al cimi- peer la d 
passand Ù . Do 


O ito 
dimo i fratelli ed i congiunti, Vorrei no- | ritorno dal Cadore a Venezia, onoreranno | 40!!° feste © dei lavori nelle diverso riu 


In data del 4, l'Unione di Perugia ha Edilità È La 

en . minare tutti, ma non posso. age nioni ele avranno luogo durante l'Esposi- | desta al gaia da Giscometti è mo- spetta O 
cme nolo: crm pilo [gyl:.Dibarzioe di pabbica utà |" + Nena pompe di fori; peso 1] "i i meta 1 tac i | ct oro i Torino pot | dota, ani qualora meno dl modena. Pr cino, ci 
la gradi pes re Pre ubniaato|'l18 opere di allagamento della via Ro- | Corpo, cui mi onoro di appartenere da | Vittorio, che ehbo la corsia di Giovedi, 7, ore 2 pom, - Costitizion trad È mila 
Ls nirapposte = nono terminale | mana nell'interno del comune di Vicoforte | molti anni, a non dimenticarsi di me. dolla Giuria. È ve DAI sposto in 
gota maso, con il combattimento 4:42 | (Orio) < Così datato scritto .e sottosetitto di Vonertì, 8, ore 8 ant. - Principio del toa; sic 
i si assioura che i brillantissimi risul- Strade: tutto mio pugno, dal letto della mia abi- voro della Giuria, la mag 

Oi si. K nt: . « { tazione, doye giascjo infermo, ma con per- 7 a. Ore 12,.- Ina O dara 
ti dei combattimenti, sulla Caina o San 4. Progetto d'appalto del lavoi di 00» | fetta coscienza di mo. ? sizion frurazione dall'Eapo- intensa, 
iriano, hanno pienamente soddisfatto sì | struzione del secondo tronco, da Naso al Luigi nai tosì delli 

ufficiali superiori, come i rappresan- | Piano delle Baracche della strada provin= 0 H6pi Gerre fu Davide. » Sabato, 9, ore 8 ant. — Seguo il lavoro i ba 

rigetto potenze esa; 1. qui | NAS perda nigi da. Capo Oiando/A BARA perio 
butato i più grandi elogi ai sing ‘por S, Domenico, «con la pre- g Ore 2 pom. - Apartura del Congresgo, ar peinò: 


e ti ed allo truppe delle singole sposa n base d'asta di lire 220,625 Dome: 10, 8 sot — Relazioni a 3% i cli ; 


Mava coperia da un drappo nero trapunto 
d'argento, su cui facovano bellissima mo- 
stra due corone d'alloro © una: stupenda, 
con ricco nastro. bianco, a frangia d'oro, 
che gli ora stata rogalata dal Comuno di 
Genova nel 1879, q1 ini, 

lal glorioso pellegrinaggio artistico fatto 
all'estero, vi rappresentava la Morte Ci- 
vile; un'altra jilmodosta regalatagli dall 
Novi un janno dopo, pure. în occasione di 

na recita della Morte Civile, » 

« Il carfo funobie — bel carro 

l’aîgonto - fu fatto veniro da Bor- 

a speso dolla signora Teresa Saglio, 

in'e- cortese donna, zia alla consorte 
Aol defunto. Il cadavere stava racchiuso, 
iu una cassa metallic 

< Lo persono del corteo si ritirarono 
finchè principiasse il trasporto, in una casa 
vicina. 

+ I funorali — per espressa volontà del 
defunto — farono strottamente civili, come 
nessun preto assistette alla morto del poeta, 

< Il corteo si mosse allo duo circa. Il 
carro era ‘preceduto dalla banda musicate 
di Gazzuolo ed i cordoni erano sostenuti, 
dinanzi a destra dal sig. Bertinelli consi: 
gliore delogato, a sinistra dal signor conte 


nero con 


tenente dei carabine 
ponova di tutto lo 

simo lutto, dei membri della congi 

ono di carità, del Consiglio comunale, 
«el corpo insegnante @ degli impiegati co: 
munali. Alcano delle signore del corteo 
erano genovesi venute a villeggiare nei 


- Seguivano poi la Società operaia ed 

la Società delle patrie. battaglie 

letà filodrammatica, tutte 0 tre di 
solo @ precedute dalla relativa ba 

Nessuna rappresentanza dei presi 
Società operai 


vicini fuoréha quella 

| Bolforto e Pon: 

di Gazzuo!o, 
venali era rappresentati: Îl no- 
vis, JI Sordello © l'Arte drammatica di 

Ù 

« It corteo parti da Nocegrossa, iraversò 
ii lunzo Gazzolo, indi ritornò per recarsi 
a! cimitero, 

- Da quasi tutte Je rinestre del pae 
ciano appess bandiene sbivonate. Al c 
ueitero, dinanzi alla cella mortuaria fu 

padiglione sotto il quale, fn un 
lo palco per ei 
e fu depositato 


il feretr 

fu il sindaco del 
aes: | pronunciò lrevi, ma sentito parole 
in uome di tutto il Comune. 

- A lui successe il sig, Celso Montanar 

ezio medico, amico del poeta, alla cui 

ura era preposto. f 

- Lesso un discorso lungo, ma piuno di 
arfetti. 

<A questo seguirono altri discorsi : quello 

el prof. Marolli, fatto in nome dei reduci 
è dei filodrammatici , e quello del signor 

;enovesi, maestro a liazznolo, 

- Ambidue gli oratori si dilungarono 
sulle opers del poeta ; il primo, serutando 
in ogntou di esse il pensiero patriottico e 
filosofico ; #1 secondo, parlando della loro 
etticacia sugli animi © del contingente no- 
tevolissimo di volontari che per esse fu 
dato alla pa 

ultimo parlò l'on. consigliere de- 

to; fu breve, ma efficaco, specialmente 

allorquando esortò la gioventh a proseguire 

l’opera gloriosamente civile dell'illustre 
trapassato. 

< Dopo questo discorso, fu sciolto il cor- 
two, ‘ed il feretro venne” raccliiuso nella 
ella mortuaria, alla quale furono apposti i 
sigilli, Jl cadavere vi rimarrà fintantochè 
iunga a Gazzuolo la decisione della Giunta 

inale di Genova perchè venga traspor- 
tato colà, 

. Questa desisione doceva essere. presa 
quest'oggi. i 

< Alla famiglia Giacometti el al sindaco 
di Gazzuolo giunsero ancora molte condo- 
glianze : notiamo quelle delle Società filo- 
drammatiche ' di Roma e. Milano, 
grande magistero dell'Ordine Maurizi 


disordine di Bergamo, — Dal- 
l'Eco e da una corrispondenza all Corriere 
della sera, roxliamo i particolari dol 
sardine che avvenne, domenica, nel Poli- 
di Bergamo, © del quale demno un 

ano telegrafico : 

« L'anfiteatro Givoli è un ampio edificio 
covtrutto di recente anzi non ancora finito: 
lo si è costrutto în due mesi e mezzo; sio- 
come per contratto colla compagnia eque- 
stre che ora vi dà rappresentazioni, il po- 
prietario del teatro ‘signor. Givoli doveva 
consegnarlo îl 22 0 23 del mese scorso, 
così si sono dovute collocare dell scale in 
logn}ì che conducono alle galleri 

Si aggiunga che pochi giorni prima 
‘apertura per uno screzio sopra venuto 
il proprietario del teatro v l'ingegnere 
«tuo avosa diretto i lavori, questi si all 
tuvò e ne segui una” polemici su ‘pei gior: 
nali. Paro che l'ingegnere non approvusse 
il inodo ondl'erano state costrutte. e collo- 
cato le scale provvisorie. Accanto all’an- 
fiteatro. Givoli a Il teatro delle Varietà ; la 
piuzza Baroni poi $'idesso occupita du uni 
quantità di baracch, di testrini, di casotti, 
per la fiera. . 

= Domenica sera verso la metà dle 

7, mentre un cavallo correva, 
mett) il becco di una di quelle fiam- 
melle a gas le a semicerchio sono. di- 
apostè intorno ai circolo fines e 
ten; sicchè duo flan:mo si fusero in 
la maggior ‘quantità ui gas naturalmente 
dava una fiamma pi larga o una luce più 
intensa. Ci fu. alcuno i vielno che, accom 
osi dolla cosa, cominciò a gridare, Il grido 


stani 


quelli della 
sentendo il gridio e il fracasso di colo 
che fuggivano , e sospettando che il fus 


-d'Aost 


fosso scoppiatò sul palco scenico, si diedero 
a fuggire” essi puro, 

« Quelli della platea che non arrivavano 
2 comprendere la cansa del tumulto o della 
fuga saltarono nel mezzo del circolo insie- 
me,coi cavalli. La. confusione, il disordine 
erdino al colmo ;, la porta maggiore d'uscita 
nos era sufficiente a lasciar pussaro.la mol- 
titudino immonsa che si pigiava, che ai 
urtiva, «cho si pestava piedi e’ costolo; 
laonde le uscito laterali chiuso malamente 
da assiti provvisori, furono violentemente 
aperto, Insomma, fu un foggi fuggi gene- 
ralo. Lo.donne , spaventate “pinrigevàmo, 
fanciulli gridavano ; taluno; fa ro 
giù por le scale, tal altro‘ mezzo schiac- 
ciato dalla folla. Molti impossibilitati di 
uscire dallo porto, saltarono dalle finostre 
con poricolo di ‘rompersi il collo; alcuni 
s'ebboro contusioni gravissimo. Dalla' so- 
conda loggia una signora fa spinta rotoloni 
dicesi, fino alla porta, * 

« Tn mezzo a quylla geìtpralo confusione, 
al camerino del teatro Ni rubata la cas: 
setta contenente lire 3853 il Jadro (so pure 
era uno solo) per farla" franca ‘spenso il 
vicino becco di gas, indi se ne fuggi colla 

insoznitos da un' carabiniere, 
fl quale non lo potè’ ghermire. Lire 300 
andarono perdute e 85 furono ricyperate a' 
merito apeci giovane addetto ad 
un teatrino cho è Ji presso. 

- Nò q 7 finisce la narrazione dei brutti 
fatti di quella sera, 

« AI vicino teatro della Varietà, appona 
ginne:ro le zrida ed i rumori dal Givoli 
n alzarsi in piedi, un cliodorsi i 
stenta cho così fosse accaduto, Natural= 
meòte nessuno sapeva rispondore, “Alcuni 
della platea uscirono in sulla per 
soddisfaro alla loro curiosità. Quelli delle 

gente usciva, co- 
minciarono a pensar, male, a' sospettare di 
qualche pericolo, di qualelie disgrazia ; ed 
‘sco anche alle Varietà ripetersi là deplo- 
revolissime scene del Givoli.. Un'artista 
della Compagnia giapponese teneva una 
bambina sovra una pertica ; ebbene, scosso 
a sì precipitava do- 
1, perdetto l'uquilibrio, o la bambina 
andò a caderu sul'yalcosceniro, riportandò 
gravi contusioni, I 
costosi, a guanto pare , furono parecchi 
all'ospedale però nou-fu-ricoverato che un 
brigadiere di pubblivn sicurezza, che 
sgraziatamente si chbe spezzato un braccio 
da un colpa di bastone, 

- Approfittando del timore generalo è 
della confusione ilel momento, i ladri ch- 
bero campo snerto a compiere lo loro so- 
lite gesta. Dicosi ti braccia» 
letti, catonelle, pendenti, spilli è portafo- 

‘sparirono molti. TL numero dei cap 
pelli, scialli e veli smarriti o Jacerati, è 
straordinari. 

- Siccomi però nessun fatt 
ricelo, nessuna diserazi 
give al purapiglia, così il 
direttore vlella Compagnia al 
suonare alle:ramente la ban 
quillare titudine. 

a poco i più 


nessn 
ig.. Roussiore, 
der tran 


cominciarono a 
tarsi tanto ed a generare tanto disordine, 
La Compagnia Ronssiere ripiglio lo spet- 
tacolo ; il teatro tornò a popolarsi, ma di 
faccie nuovo, la pil parte entrata eratis. 
I) fracasso 0 le grida si udirono perfino in 
ja San Alessamlro, a San Carlo, sulle 
mura, in alta città. » 
— Telegra- 
setta di Ve 


Discorso elettorale. 
fano du Vittorio alla 
nezia: 

- Sappiamo positivamente che il mar 
sheso Visconti-Venosta, dopulato di questo 
collegio, surà qui domenica ‘prossima por 
tenore un discorso ai suoi elettori, = 


NOTIZIE ULTIME 


I) presidente del Consiglio 


on. Depretis, presidente del Con- 
siglio, è aspettato oggi. giovedì, a 
Rom: 


11 ministro della guerra 
L’onor. generale Ferrero , ministro 
della guerra, partirà. ‘oggi, (G, per Pe- 
rugi 
Le foste di Arezzo 
(Telegrammi dell'Agenzia Stefani) 


Arezzo, 6. — Alle ore 10 0 5 sono 
giunti S. M. il Re a S. A. R. il Duca 
ossequiati dagli on. Berti e 

imonelli, dal prefetto © dagli onore- 
voli senatori, deputati, sindaci dolla 
provincia, dalle autorità civili e mili 

dalle Commissioni drdinatrici dei 
concorsi. dai giurati dei concorsi me- 
desimi e du tutte le Associazioni con 
bandiere, Essi farono vivamente aos 
elimnti nccindo dalla stazione per re- 
carsi all'sposizione agrarià. Lî im- 
mensa falla acralcata fuori del recinto 
della stazione e lungo le vie percorso 
dal corfeggio reale, proruppe în en- 
tusiastiche ncclamazioni. Le bande -mtu- 
sicali nelle piazze. e vio principali suo- 
navano la marcia reale. La ciltà è fe- 
stante; grande entusiasmo, 

Aros30, 6. — S. M..il Re 08: AR 
il'principa Amedeo hanno visitato minu- 
tamente, ‘appena arrivate, il concorso 
agrario, e S. M. fecé vive congratu- 
Jazioni per la. brillante Mo; pi 
‘sidente del concorso, cav. ‘Guollichii. 

‘Arezzo; 0. — S. M. il Re, accom- 

ato de 8, A. R. 11 Pace di 


[dal prefetto, dal siadaco 


LS Rentoza a neri 
ar IM L a ttten, 
CONAI pr ta della Commis. 


Maostà si fermò ad esaminare i prin- 
cipali. oggetti‘ esposti e strinse la mano 
‘a molti industriali. 

Visitò poi il concorso industriale, 
lodando reiteratamente Îa Commissione 
ordinatrice ‘ed il suo presidente. Ri- 
voltogli ‘invito di ritormarò, rispose che, 
potendo, lo farebbe volontieri. Gli ap- 
plausi, all’entrare ed all’uscire, furono 
entusiastici. 

S. M. il Ro inaugurò poi la Mostra 
didattica. Le alunne cantarono un inno 
in onore del. Re Umberto. La Mostra 
è ben riuscita. 

Il Re e il Duca d'Aosta sono partiti 
per Perugia, fra le vive acclamazioni 
della folla 

L'on. Berti parte oggi alla volta di 
4orino per inaugurare l'Esposirione di 
orticoltura, 

Lo stato sanitario delle truppo 


L'Agenzia Stefani ci comunica il se- 
guente dispaccio: . 

< Perugia, 6. — Sul totale di due 
corpi d'armata sul piede di guerra, e 
con qualche giornata di calore ecce- 
zionale, non si ebbe in tutto il primo 
periodo delle manovre, terminato colla 
giornata d'oggi, alcun caso grave d'in- 
solazione e pochissimi casi leggeri. 

< Lo stato sanitario generale dello 
truppe si è mantenuto soddisfacentis. 
simo è per nulla. dissimile da quello 
ordinario’ di guarnigione, Sono quindi 
insussistenti le nulizie più o meno gravi 
sparse circa lo siato sanitario delle 
‘dette truppe, 

< L'on. ministro della guerra giungo 
alle ore {3 55. S. M. il Re giungo 
dopo le d». 


Una questione Industriale 


La Persereranza, nel suo numero del 
4 corrente, ha accennato nd una grave 
questione riguariante. la industria na 
zioggle 

S&tondo l'egrogi giornale milanese 
sarebbe avvenuto il seguente fatto. Il 
Comîzio agrario mantovano promosse 
una sottoscrizione:ira i proprietari della 
provincia per sperimentare la coltive- 
zione d'una pianta saccnrine, l'Ambra 
primaticcin © ricercare se vi fosse modo 
d'impiantare unn raffineria in grande 
Mentre l'allevamento delle piante pro. 
cedeva, si pensò a mettere in ordin 
laboratorio per l‘estrazione dello zi 
chero e far seguire subito all'espori 
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mento ‘agrario l'industriale. Le cose 
procedevano bene e il ministero d'agri- 
coltura e commercio avrebbe anche pro- 
messo l’aiuto del governo. Ma un bel 
giorno intervenne l'agento dollo imposte 
e nolificò una gravissi 

sero norme, adattamenti di locali e si 
domandò che si facesse posto ad un 
certo numero di ie di finanza che 
sarebbero siate quivi collocate nell'inte- 
resse dell'erari 

Questi sono in succinto i fatti narrati 
dalla Persereransa, 

La questione ci parve meritevole di 
attenzione, e abbiamo procurato di aver 
nolizie in proposito ed ecco come ci ri- 
sulta lo stato delle cose: 

Lasciamo stare il primo punto del- 
l'articolo, della Perseveransa, cioè il 
premio che si afferma promesso dal 
nistero di agricoltura. È chiaro ch'esso 
ha nulla di comune con la questione 
fiscale. Gli altri due punti sono il re- 

lamo per l'accorlimento della tassa di 
riéchezza mobile, e ì rapporti colle ge- 
belle quanta alla Lissa di fabbricazione 
sullo zucchero. Su quest'ultimo punto, 
però, ci si assicura essere stato con- 
cesse alln fabbrica le maggiori facilita- 
zioni per l'applicazione del regolamento, 
e che nessun reclamo é pervenuto alla 
Direzione generale dello gabelle. 

Nei rapporti dell'amministrazione dello 

belle, la tassa di q 
che é per la leg-8; cioé di lire 32 20 0 
di lire:37 40 per quintalo, secondo che 

i tratti di zicchero greggio o di raff- 
nato. 

Laonde nou vi può essere luogo a la- 
gnanze; giacchè la legge non la: 
cuna latitudine agli agenti della 
Né vi possono essere lagnanze circa gli 
adattamenti dei’ locali ecc. 
tandosi di una fabbrica inl'esperimento, 
fu autorizzata l'Intendenza n prescindere 
da quei lavori che avrebbero potuto ri- 
tardare In lavorazione. Il tutto si riduce 
al dover dare ricetto nella fabbrica agli 
agenti della Finanza, mn da ciò non 

uò proscindere per l'applicazione, a 
Cho largo; del Regolomoato. 

In ogni modo il ministro delle finanze 
ha disposto che un ispeltore finanziario 
si rechi sul posto a verificare lo stato 
doi fatti per quegli ulteriori provvedi= 

nli che potessero occorrere per con- 
ciliare gli interessi dell'industria coll'ap- 
plicazione delle leggi fiscali. 


VDISPALCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 5. — Il giornale dei lavori 
pubblici e delle strade ferrate del 


© corr. annunzia che al 31 agosto sono 
stati studiati 181 progetti per nuove 
ferrovie della lunghezza complessiva di 
chilometri 4,782, per l'importo di lire 
306,220,065. 


Milano, 5. — S. M,.il Re parto sta- 


sera diretto a Firenze. 


Torino, 5. — S. A. R. Îl Principe 


Amedeo parte stasòra per Firenz 

* Costantinopoli, 5. — L'accordo circa 
la Convenzione militare anglo-turca si 
è effettuato in seguito ad un colloquio 
fra lord Dufferin ed il sultano. Questi 
accettò Iò sbarco delle truppe turche 
a Porto-Said. 

Biella, 5. — L' Esposizione Biellese 
fu prorogata fino a tutto il 17 cor- 
rente. 

Porto-Said, 5. — Il Canale Ismai: 
lich è molto abbassato. Fu deciso che 
la distribuzione dell’acqua sarà so- 
spesa dodici ore del.giorno. Molti in- 
glesi continuano ad arrivare diretti ad 
Ismaili 

Arabi congiunse Tel-el-Kibîr con 
Corein mediante trincee le quali sono 
fortemente occupate, 

Arezzo, 5. — Sono giunti gli ono- 
revoli Berti e Simonelli. Visitarono il 
concorso agrario, l' Esposizione indu- 
striale e la Mostra nazionale di stru- 
monti musicali. La città è illuminata 
a luce elettrica, 5 

Berna, 5. — Il rapporto del governo 
del Ticino circa i fatti di Stresa è 
pervenuto al Consiglio federale. Il rap- 
porto nega che vi ‘sieno state grida 
provocatrici, mentre il prefetto di No- 
vara asserisce invece che vi furono 
grida sediziose. Il rapporto dico che 
gli escursionisti portavano, senza attri- 
buirvi carattere di ostilità- contra l’Ita- 
a, i colori della Pius Verein, i quali 

rassomigliano ai colori della ban- 


. — Notizie da Aden 
chiarano che nessun caso di cholera 
si verificò dopo l'ottobre 1881. 

Durante l’ultima quindicina, nessun 
caso di cholera si ebbe a Madras, a 
Calcutta vi furono 14 casi. La media 
dei 5 ultimi anni fu di 21 casi. — 

Firenze, 6. — Accompagnato da 
S. A. R..il Principe Amedeo, e dalle 
sue Case civile e militare, alle ore 7 35 
è giunto S. M. il Re, ossequiato alla 
stazione dalle autorità; riparti per 
Arezzo. 


Orario a datare dal I! Giugno 1882. 
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BORSE ESTERE 


romiscua colla Ferro! 


Alessandria d'Egitto, 6. — La co- 
razzala italiana Formidabile è arri= 
vata, < 

Mahmoud Femi diresse al kedive un 
rapporto sulle forze di Arabi pascià ; 
accusa parecchie persone che avvici- 
nano il kedive, specialmente Cherif 
pascià, d'aver corrisposto con Arabi 
pascià, 

Londra, 6 (ufficiale). — Nell'ultima 
quindicina si ebbero 14 morti di cho- 
lera a Calcutta, e 7 a Bombay. 

‘Rio-Janeiro, 5. — Ieri è arrivato il 
postale Umberto I, della Società Rocco 
Piaggio; prosegue oggi pel Mediter- 
raneo, 

Costantinopoli, 6. — Un proclama 
del sultano dichiara Arabi pascià ri- 
belle perchè disobbedi al kedive ed al 
maresciallo Dervisch pascià, provo- 
cando così l'intervento dell'Inghilterra. 
Il proclama soggiunge che la decora= 
zione turca fu accordata ad Arabi pa- 
scià in seguito alle sue prove di 
deltà al sultano. Esorta gli egi: 
obbedire al kedive. 

L'iradè che autorizza la firma della 
Convenzione militare anglo-turca non. 
è ancora pronto, l 

Varallo Sesia, 6. — Il Congresso al 
pinò italiano si'è sciolto sul colle Ollen 
all’altezza di metri 3000 con nume- 
oso concorso. Il cattivo tempo ha im- 
pedito lo scioglimento sul Leysjoch a 
meîri 4344, 

Alessandria d'Egitto, 5. — Lo 
sure quarantenarie furono revocate 
dietro notizie rassicuranti da Aden e 
Bombay. 


\ROAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanal, Genexre. 
Partenze dei Piroscaft della Na. 
vigazione Generale Italiana 
Florio-Rubattino (Vedi arviso in 
quarta pagina). 
in un’ ammini» 


UN IMPIEGATO sc. nni 


potendo disporre di: varie oro del giorno, 
ed essendo già incaricato dell'esazione per 
conto di una rispettabile Casa di commer- 
cio, di Roma, affre i suoi servigi a pro 
prietari o industriali in qualità di esattore. 
Dirigersi all'Agenzia del giornale l'Opi- 
nione. 
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Rendita austriaca carta 
» nuova, oro 


Roma, 6 settembre, 


Rendita relativamente detole, 
esordita a 90 95 gesta 91 a 
90 97 1; 

1 Prestiti Pontifici vennero 
quotati nominali ai prezzi di 
fori, a 

Meno ferme lo azioni Tinca 
Generale, che dopo aver dato 
luogo a qualche transazione a 
585 chiusero 583 a 583 50, 

Banco Roma, fermissimo, sì 
aEgirò sul prezzo di 852 fine 
corrente, 

Deboli le azioni Acqua Mar- 
cia 976 a 975, 0 nominali quelle 
del Gas a 808, 

Cambi poco variati. 

Franoia a 3 mesi 100 60. 
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STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO ’ fa Società 
Vendita di materiali fuori d’uso. PL; FLORIO è 
L' Amministrazione delle Strade Ferrate dell’ Alta Italia, pone in vendita, per aggiudicazione me- 20 — 
diante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini. del Servizio. della Trazione e del HG Partenze 
Materiale‘ in TORINO, VERONA e MILANO | as tp ein è md IERI Pi è moment. pende. ii 
in lime di rifiuto Chilog. 16,700 circa nba È È AGNA ma 
Bfouzo lo Uimatura e tornitata si © Mento CE 18900 © RR | pie E taz ttt ir eta pci 
Ce di ferro per carri e carrozze. . . » 0,000 > dg Sagiari giovedi allo % pomeridiana, mia Livorno, con prolungamento > per Tunisi; è luvodî ‘alla 
Cerchi d'acglalo per locomotive e tenders ; —. ’ a 006 » ni ori Fico, na vi Livorno, fa, Aia, 8 irta «coro 9 pride 
‘erro vece! e persi gressi e minùti, lamerino. *‘ ss Ki $ n Oristano, Carl cl è Cagliari 
gratelle, e da lavoro SIN » A pria 
Ghisa da rifondere . . . Ro lana », E > 6 Lita 
Ottone da rifendere . . . . . . . . > ‘rilo, giugno, ‘agosto, ottobre è dicembre. 
Rame da rifondere . . . 3 3; a > C& » di Da Licorno per 
da L 1,50 la boccetta a ucelta dei [| Napori, Messina Cntaniù cd Alessandria tatti i martedi atlo 9 di sera. 
Zinco da rifondere . . . . . . . . > profani. Si spediscono a’ merso ici vvante, il mercoledi alle 4 pom. 
Assi montati per locomotive e tenders N. 6 . . » pose o feci per tulta l'italia Napo Sio, Adriatico, pei sbato all 2 pom. 1125 di ogni mere a messodì por Nspuli e Hombay* 
Assi seiolti f. s. a gomito . . e da an » j lia:$ dirottamonte, ogni venerdì 4 morznotte, 


î ; Rivoteni dil'Albrionie 0] SO E att ca e 

1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono ‘lepositati. R. SACOO, confettiore, Torino. sin 5 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata SI RICERCA “ice 

all’Amministrazione una cauzi,me in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei ma- | SÌ RICERCI 

teriali per cui offre, se esso valore non eccede LL. 5000, ed al VENZESZMO se è superiore a tale somma. 
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proluogamento per la Costa Sarda Oscilentala fo: 


tto) 
laddalena 
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Ju. va prolaogamento per la Corta Sarda Occidentale è pdr Ple: 
domonica Il ant. vga liastia o fico a Porto Torton. Ù 


un agento 
por 


coem us 


o L. È | Portoferralo, tutto la omearche alle Îl uat.con prolungameuto per Piombino, Rio Marian  P. Longone 
Le offerto dovranno éssere spedite all'indirizzo della Direzione dell’ Esercizio delle | buo 1 gia relazioni L'aroiplnpo Toscano (Gorgons, Caprai, Marciana, Poriaferraio, Rio Marin», P. Longone, Prnsosi 
Strade Ferrate dell'Alta Italia in Milanò, in piego suggellato portante la dicitura: può fornire di ‘nesta penare ci (Vedi partazza da Genova): 


Sottomissione per l'acqui Materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
19 settembre 188°. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il’ giorno 21 dello stesso 
mese alle ore 10 antimeridiano. 

Lo offerto non scortato dalla ricovuti ite 


Da Civitavecchia per 


Terranova, ugui giorno alle 5 por, — coingidenza n Terranura il morcutodi è 
(via Conta Oriontale); il martedi por MiMdulena 


- Da Napoli pei 
ISTITUTO Palermo, ogui giorno alle 5 poss., il lunedì per Tunisi ed il mercoledi 
Messin to 


bars por Cay 


depontto cauzionale. 0 rvertoto du una ricrvui 


iù laferlero alta prescritta, © quelte ceopiia cao me alte normo siacnas, | lm 152 ohi gola) dan la decano frstoe e 

SI agio || COMVIMLo: Cavomef] Siri i TERI pai * SIN 
jali indi; x i 20 sioni ” ; Soali dell'Adriatico, ogni luned:, via Paler G 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’ aggio- sa Beali di Laveata: pia ALI i e i i rt 
dicazione e pagati in contanti all’atto del ritiro. me 5 Aelciitt vio rato por Saeco Sv, peli 8 p 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di détti materiali, nonchè Bambey, (ia Chnalo di Soma) 1) 27 di Gincan mo n 
i particolari della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui souo ripartiti risultano da appositi Premi Re arie 13 pranzo civott 0 PAIN 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, | future e Commeci INI Ein amora è Marsiglia Bivio ci oto unto pe Tai 


MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dai Magazzi 


ove i 


materiali stessi sono depositati. CARTA PER INVOLGERE di con p 
rst direttamente è 

Milano, 27 Agosto 1882, "AMI 10 at per volta con appositi avvi 

LA DIREZIONE DELL'ASERCIZIO Sì vendo presso l'Ammini- % partiro da 5 giugho, o per Saloniczo Sort ogni, tree 
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simo per tarare i doni curi, prezzo di usa sestl fezionatori di b}S ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO | ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
SAPONE DI ERBE, del dott. Popp, iglior mezzo È CONSERVE ALIMENTARI $ » è Bet peta Gas, del fulmine misto si a termino fisso 
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